
 
 
 TABELLA n° 1, RIEPILOGATIVA DELLE DISPOSIZIONI PER L’INSTALLAZIONE DI INSEGNE (art. 4 A) 

uanto sotto te le nor e di carattere generale di cui all’art. 3)  
 
 

TIPOLO
DELL

INSTALLA

MATERIALI E 
INDICA

NI 
ESSE 

ILLUMINAZIONE 
AMMESSA 

NOTE  
 
 

INSEGNE 
MONOFACCIALI  

Compresi: 
Cassonetti luminosi, 

pannelli opachi, 
illuminati 

e non, tubi 
fluorescenti, insegne

a messaggio 
i bil

INSEGNE E 
SIMBOLI  

MONOFACCIALI A 
SINGOLI ELEMENTI 

SCATOL
REALIZZA

MODO 
CONSENT

VISIONE
SUPPOR

SOTTOST

Metallo dipinto o smaltato, 
legno, ceramica, pietra, 
materiale plastico, vetro 

Parte superiore della 
vetrina, inserite nel terzetto 

(in mazzetta), salvo casi 
particolari, in ogni caso solo 
in corrispondenza del piano 

terreno 

Corrispondenti all’apertura 
esistente, sporgenza 

massima cm. 4 sino ad h= 
cm. 250 e/o in assenza di 

marciapiede, cm. 15 oltre h.
cm. 350 e/o con 

marciapiede rialzato 

 
 
 
 
 
 
 

Metallo dipinto o  smaltato 
materiale plastico, vetro 

Parte superiore della 
vetrina,  inserite nel terzetto 

(in mazzetta), salvo casi 
particolari, in ogni caso solo 
in corrispondenza del piano 

terreno. 

Corrispondenti all’apertura 
esistente, sporgenza 

massima cm. 4 sino ad h= 
cm. 250 e/o in assenza di 

marciapiede, cm. 15 oltre h.
cm. 350 e/o con 

marciapiede rialzato 
 

 
 

INSEGNE M
BIFACCIA

BANDIERA 
SPORGENTI SU 

SUOLO PUBBLICO
(Ammesse solo per 

pubblica utilità) 

 
el rispetto del Codice della 

Strada e delle tipologie che 
contraddistinguono, per legge 

dello Stato, tali servizi 
pubblici. 

Vedere le norme generali 
per quanto attiene le 

installazioni aggettanti su 
suolo pubblico 

Vedere le norme generali 
per quanto attiene le 

installazioni aggettanti su 
suolo pubblico 

 

 
 
 
 
 
 

INSEGNE MONO O 
BIFACCIALI A 

BANDIERA 
SPORGENTI 

ESCLUSIVAMENTE 
SU SUOLO 

Metallo dipinto o smaltato, 
legno, materiale plastico, 

vetro 

Affisse ai fabbricati, in ogni 
caso solo in corrispondenza 

del piano terreno. 
Sostenute da pali 

stabilmente infissi nel 
terreno 

Nel rispetto del Codice della
Strada e del relativo 

Regolamento di 
applicazione. 

 
 
 
 
 
 

m
que fatto salvo il rispetto di tut

AZIONE 
SSA 

DIMENSIO
E MISURE AMM
(Q

GIA 
A 
ZIONE 
 

Diretta od indiretta, non 
superiore a 150 candele/mq. 
Non ammesse: illuminazioni 

intermittenti, a luce variabile, di 
colore rosso 

In presenza di edifici e/o località 
sottoposti a vincoli e/e, di pregio, 
si vedano le norme specifiche. 

 

Singoli elementi luminosi nella 
parte frontale o retro illuminati 

non superiore a 150 
candele/mq. 

Non ammesse: illuminazioni 
intermittenti, a luce variabile, di 

colore rosso 
 

In presenza di edifici e/o località 
sottoposti a vincoli e/e, di pregio, 
si vedano le norme specifiche. 

 

Diretta od indiretta, non 
superiore a 150 candele/mq. 

In presenza di edifici e/o località 
sottoposti a vincoli e/e, di pregio, 
ATI 
TI IN 

DA 
IRE LA 
 DEL 
TO 

ANTE

ONO O 
LI A N
riassunto si intende comun

COLORI 
TI 

COLLOC
AMME
Non ammesse: illuminazioni 
intermittenti o con luce variabile, 

di colore rosso 
Ammesse le luci intermittenti 

verdi per le sole farmacie. 

si vedano le norme specifiche. 
 

 Diretta od indiretta, non 
superiore a 150 candele/mq. 
Non ammesse: illuminazioni 

intermittenti o con luce variabile, 
di colore rosso 

In presenza di edifici e/o località 
sottoposti a vincoli e/e, di pregio, 
si vedano le norme specifiche. 



 
 TABELLA n° 2, RIEPILOGATIVA DELLE DISPOSIZIONI PER L’INSTALLAZIONE DI TARGHE (art. 4 B) 

(Quanto sotto riassunto si intende comunque fatto salvo il rispetto di tutte le norme di carattere generale di cui all’art. 3)  
 
 

TIPOLOGIA 
DELLA 

INSTALLAZIONE 

MATERIALI E COLORI 
INDICATI 

COLLOCAZIONE 
AMMESSA 

DIMENSIONI 
E MISURE AMMESSE 

ILLUMINAZIONE 
AMMESSA 

NOTE  
 
 

TARGHE Metallo dipinto o smaltato, 
legno, ceramica, pietra, 

materiale plastico, vetro od 
altro materiale simile a quello 

di installazioni preesistenti 
sullo stesso edificio, queste 

ultime regolarmente 
autorizzate. In corrispondenza 

di supporto lapideo 
sottostante, obbligo di 
impiego di materiale 

trasparente

Accanto al portone od 
all’ingresso in ogni caso 

solo in corrispondenza del 
piano te

di più
dovran

coord
amm

Misure massime cm. 30 x 
40, sporgenza massima cm. 

4 rispetto al filo del 
he 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Nessuna 

In presenza di edifici e/o località 
sottoposti a vincoli e/e, di pregio, 
si vedano le norme specifiche. 
rreno. In presenza 
 targhe, queste 
no essere tra loro 
inate. Non sono 
esse targhe a 
bandiera. 

fabbricato. Le targ
possono essere
esclusivamente
monofaccciali 
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 TABELLA n° 3 RIEPILOGATIVA DELLE DISPOSIZIONI PER L’INSTALLAZIONE DI CARTELLI E CARTELLONI (art. 4 C)  
 
 

Viste le norme di carattere generale, questo tipo di installazioni dovranno obbligatoriamente essere sottoposti all’esame della 
Commissione Edilizia. 
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 TABELLA n° 4, RIEPILOGATIVA DELLE DISPOSIZIONI PER L’INSTALLAZIONE DI FRECCE SEGNALETICHE (art. 4 D) 

(Quanto sotto riassunto si intende comunque fatto salvo il rispetto di tutte le nor e di carattere generale di cui all’art. 3)  
 
 

TIPOLOGIA 
DELLA 

INSTALLAZIONE 

MATERIALI E COLORI 
INDICATI 

COLLOCAZIONE 
AMMESSA 

DIMENSIONI 
E MISURE AMMESSE 

ILLUMINAZIONE 
AMMESSA 

NOTE  
 
 

FRECCE 
SEGNALETICHE 
MONOFACCIALI 

 

Metallo dipinto o smaltato, 
legno, materiale plastico, 

vetro. 
Colori standard giallo e grigio 
scuro, messaggio disposto su 
di un massimo di due righe, 

freccia  ben visibile, posta ad 
una estremità. Ammesso un 

simbolo di modeste 
di i i

 
Nel rispetto del Codice della 
Strada e delle tipologie che 

contraddistinguono, per legge 
dello Stato, tali servizi 

pubblici. 

In corrispondenza di testate 
e\0 porzioni 

frontespizi ciec
da pali stabilm
nel terreno. In
più frecce se

queste dovrann
loro coordin

ammesse entro
i t

Vedere le nor
per quanto 

installazioni aggettanti su 
suolo pubblico 

. Non ammesse
dalle inter

Sporgenza massima cm. 4 
50 e/o in 
iapiede, 
. 350 e/o 
 rialzato. 
H cm. 25 
i gruppo 
sto da un

 frecce. 

 
 
 
 
 
 
 
 FRECCE 

SEGNALETICHE 
MONO O 

BIFACCIALI, A 
BANDIERA, 

SPORGENTI SU 
SUOLO PUBBLICO
(Ammessi solo per 

pubblica utilità) 

 generali 
ene le 

installazioni aggettanti su 
suolo pubblico 

 
 
 
 
 
 
 FRECCE 

SEGNALETICHE 
MONO O 

BIFACCIALI , A 
BANDIERA, 
SPORGENTI 

ESCLUSIVAMENTE 
SU SUOLO 
PRIVATO 

Metallo dipinto o smaltato, 
legno, materiale plastico, 

vetro Colori standard giallo e 
grigio scuro, messaggio 

disposto su di un massimo di 
due righe, freccia ad una 
estremità, ammesso un 

simbolo di modeste 
dimensioni. 

Affisse ai fabbr
caso solo in cor

del piano t
Sostenuti

stabilmente 
terreno 

. Non ammesse entro m. 25 
dalle intersezioni. 

dice della
lativo 
o di 
e. 

 
 
 
 
 
 
 

 

m

 

 
 

Nessuna 

In presenza di edifici e/o località 
sottoposti a vincoli e/e, di pregio, 
si vedano le norme specifiche. 

Ogni gruppo di frecce 
segnaletiche potrà contenere una 

sola freccia per ogni singola 
attività. 

 
 

In presenza di edifici e/o località 
sottoposti a vincoli e/e, di pregio, 
di pareti o 
hi. Sostenuti 
ente infissi 

 presenza di 
gnaletiche, 
o essere tra 
ate. Non 
 m. 25 dalle 
i i

me generali 
attiene le 

sino ad h= cm. 2
assenza di marc

cm. 15 oltre h. cm
con marciapiede

Misure ammesse 
x L cm.125, ogn

può essere compo
massimo di sei

Vedere le norme
per quanto atti
Nessuna si vedano le norme specifiche. 
 Ogni gruppo di frecce 
segnaletiche potrà contenere una 
sola freccia per ogni singola 
attività. 

 

 Nessuna In presenza di edifici e/o località 
sottoposti a vincoli e/e, di pregio, 
si vedano le norme specifiche. 

Ogni gruppo di frecce 
segnaletiche potrà contenere una 
 entro m. 25 
sezioni. 

 

icati, in ogni 
rispondenza 
erreno. 
 da pali 
infissi nel 

Nel rispetto del Co
Strada e del re

Regolament
applicazion
sola freccia per ogni singola 
attività. 
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 TABELLA n° 5, RIEPILOGATIVA DELLE DISPOSIZIONI PER L’INSTALLAZIONE DI APPARECCHI DI ILLUMINAZIONE PRIVATA (art. 4 E) 

(Quanto sotto riassunto si intende comunque fatto salvo il rispetto di tutte le nor e di carattere generale di cui all’art. 3)  
 
 

TIPOLOGIA 
DELLA 

INSTALLAZIONE 

MATERIALI E COLORI 
INDICATI 

COLLOCAZIONE 
AMMESSA 

DIMENSIONI 
E MISURE AMMESSE 

ILLUMINAZIONE 
AMMESSA 

NOTE  
 
 

APPARECCHI DI 
ILLUMINAZIONE 

PRIVATA 
 

Struttura in ghisa di colore 
grigio 

Posizionati in modo da 
illuminare dall’alto verso il 

basso. Ove prevista, boccia in 
vetro opaco. 

In corrispondenza  delle 
attività a cui sono 

funzionali,  in ogni caso 
solo in corrispondenza del 
piano terreno. In presenza 

di più apparecchi di 
illuminazione privata, questi 

dovranno essere tra loro 
coordinati.  

Sporgenza nella misura 
minima necessaria a 

garantire la loro 
funzionalità. 

Sporgenza massima cm. 4 
sino ad h= cm. 250 e/o in 
assenza di marciapiede 

rialzato 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

m

Diretta od indiretta, non 
superiore a 150 candele/mq. 

Non ammesse: illuminazioni 
intermittenti, a luce variabile, di 
colore rosso, scritte e/o marchi.
 

In presenza di edifici e/o località 
sottoposti a vincoli e/e, di pregio, 

si vedano le norme specifiche 
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 TABELLA n° 6, RIEPILOGATIVA DELLE DISPOSIZIONI PER L’INSTALLAZIONE DITENDE (art. 4 F) 

(Quanto sotto riassunto si intende comunque fatto salvo il rispetto di tutte le nor e di carattere generale di cui all’art. 3)  
 
 

TIPOLOGIA 
DELLA 

INSTALLAZIONE 

MATERIALI E COLORI 
INDICATI 

COLLOCAZIONE 
AMMESSA 

DIMENSIONI 
E MISURE AMMESSE 

ILLUMINAZIONE 
AMMESSA 

NOTE  
 
 

TENDE 
AGGETTANTI SU 

SUOLO PUBBLICO
 

Struttura metallica con telo in 
doppio cotone 

impermeabilizzato, materiale
plastico. Colori: struttura 
metallica verde o grigia. 

Telo bianco, beige, marrone
Più tende affisse allo stesso

edificio devono essere tra lor
coordinate 

Vedere le norme generali 

u 

Vedere le norme generali 
per quanto attiene le 

installazioni aggettanti su 
suolo pubblico 

 

 
 
 
 
 
 
 

TENDE 
AGGETTANTI SU 
SUOLO PRIVATO 

 

Struttura metallica con telo i
doppio cotone 

impermeabilizzato, materiale 
plastico. Colori: struttura 
metallica verde o grigia. 

Telo bianco, beige, marrone.
Più tende affisse allo stesso 

edificio devono essere tra loro 
coordinate 

 

Vedere anche le norme 
generali per quanto attiene 

le installazioni aggettanti su 
suolo pubblico 

Vedere le norme generali 
per quanto attiene le 

installazioni aggettanti su 
suolo pubblico 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

m

 
Nessuna 

In presenza di edifici e/o località 
sottoposti a vincoli e/e, di pregio, 
si vedano le norme specifiche. 
 Non è ammessa alcuna forma 

pubblicitaria su tende. 

 
Nessuna 

In presenza di edifici e/o località 
sottoposti a vincoli e/e, di pregio, 
 

.
 
o 

per quanto attiene le 
installazioni aggettanti s

suolo pubblico 

n In corrispondenza delle
aperture esistenti. 
si vedano le norme specifiche. 
 Non è ammessa alcuna forma 

pubblicitaria su tende. 

6



 
 
 TABELLA n° 7, RIEPILOGATIVA DELLE DISPOSIZIONI PER L’INSTALLAZIONE DI DISTRIBUTORI AUTOMATICI E MANUTATTI ANALOGHI (art. 4 G) 

(Quanto sotto riassunto si intende comunque fatto salvo il rispetto di tutte le nor e di carattere generale di cui all’art. 3)  
 
 

TIPOLOGIA 
DELLA 

INSTALLAZIONE 

MATERIALI E COLORI 
INDICATI 

COLLOCAZIONE 
AMMESSA 

DIMENSIONI 
E MISURE AMMESSE 

ILLUMINAZIONE 
AMMESSA 

NOTE  
 
 

DISTRIBUTORI 
AUTOMATICI 

Metallo dipinto o smaltato, 
legno, materiale plastico. 

Per le scritte ed i marchi, fare 
riferimento alle norme valide 
per le insegne. Devono avere 

caratteristiche atte a 
consentire l’immediata 

comprensione della loro 
destinazione, riportando le 

eventuali istruzioni in italiano 
ed in almeno una lingua 

Inseriti nel terzetto (in 
mazze

particolar
in corrisp

Sporgenza nella misura 
a alla loro
rgenza 

ino ad h= 
senza di 
e. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

m

 
Diretta od indiretta, non 

superiore a 150 candele/mq. 
Non ammesse: illuminazioni 

intermittenti, a luce variabile, di 
colore rosso 

In presenza di edifici e/o località 
sottoposti a vincoli e/e, di pregio, 
si vedano le norme specifiche. 
tta), salvo casi 
i, in ogni caso solo 
ondenza del piano 
terreno 

minima necessari
funzionalità, spo

massima cm. 4 s
cm. 250 e/o in as

marciapied
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 TABELLA n° 8, RIEPILOGATIVA DELLE DISPOSIZIONI PER L’INSTALLAZIONE DI ELEMENTI DI ATTREZZATURA PUBBLICA ED ACCESSORI ALLE RETI 

(art. 4 H)  
 
 

Viste le norme di carattere generale, questo tipo di installazioni dovranno obbligatoriamente essere sottoposti all’esame della 
Commissione Edilizia. 
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